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SI a un progetto per tu tta  la Svizzera 

FAIF fa progredire I'intero Paese

FAIF com prende p roge tti in tu tte  le reg ion i della 
Svizzera. L 'intero Paese sará collegato grazie a 
traspo rti pubblic i e ffic ien ti. Tutti potranno tra rne  
vantagg i. Per questo preciso m otivo  I'insiem e dei 
Cantoni, il Consiglio federa le  e il P arlam ento si 
sono espressi a favo re  del p roge tto  FAIF.

a favore dei
trasporti
pubblici

SÍ alio sviluppo sostenibile

FAIF ha effetti positiví sul paesaggio 
e sull'ambiente
La mobilitá cresce. I trasporti pubblici concentrano la 
mobilitá e necessitano quindi di meno spazio. Consumano 
meno energia e producono meno C02 rispetto al traffico 
individúale. Un si a favore del progetto FAIF equivale a 
un si alio sviluppo sostenibile.



SI a investimenti m irati per il fu turo  
del Paese

SI a un progetto a favore detl'economia

FAIF garantisce un ampliamento 
ragionevole e una manutenzione 
sicura
I progetti di am pliam ento approvati dal Parlamento 
perm ettono di elim inare le principan stretto ie della 
rete ferroviaria svizzera. FAIF consente alio stesso 
tem po di potenziare la m anutenzione e la sicurez- 
za sulla rete ferroviaria.

FAIF crea posti di lavori e 
stimola la crescita economica

I trasporti pubblici sono il m otore deH'economia. 
Ogni giorno, m ilion i di persone li u tilizzano per 
recarsi al lavoro. Questo vantaggio potra essere 
m antenuto solo e ffe ttuando investim enti mirati. 
Gli stessi trasporti pubblici fanno parte dell'eco- 
nomia e perm ettono di m antenere oltre 100 000 
posti di lavoro in Svizzera. Con un si al progetto 
FAIF consolidiamo questo vantaggio.

SI a un finanziam ento equo

FAIF garantisce un finanziamento 
sicuro ed equo

II p roge tto  FAIF garantisce il finanziam ento  dei 
trasporti pubblic i a lunga scadenza. II finanz ia - 
m ento é equo: tu tt i coloro che beneficiano dei 
trasporti pubblic i pagano un contributo . Per 
questa ragione l'insiem e dei Cantoni, il Consiglio 
federa le  e il Parlam ento si sono espressi a favore 
di FAIF.

SI a più spazio e a una migliore 
offerta dei trasporti pubblici

FAIF permette di eliminare 
te strettoie e le lacune nella rete 
ferroviaria

Sono sempre più numeróse le persone che 
u lilizzano i trasporti pubblici nel tempo libero
o per recarsi al lavoro. Si fo rm ano quindi delle 
stretto ie, che esigono un am pliam ento mirato.
II progetto FAIF crea più spazio e collegamenti 
nel tra ffico  v iaggiatori e garantisce le necessarie 
capacita nel tra ffico  merci.

SI a una convivenza tra ferrovia e strada

FAIF garantisce che la Svizzera 
resti mobile

Nel nostro Paese 3,7 m ilion i di persone si spostano 
ogni giorno per recarsi al lavoro. Molte u tilizzano
i trasporti pubblici. Ció esíge una rete di trasporto 
fe rrov ia ria  e stradale e ffic iente. FAIF rappresenta 
un passo im portante  in questa direzione.
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